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SINOSSI

L’astrolabio è lo strumento astronomico che consente di localizzare la posizione del Sole e delle stelle: in questa nuova raccolta di versi di Dario Meneghetti è piuttosto concepito come uno strumento poetico, metafora esistenziale di chi è costretto a vivere in un corpo immobile. Gli occhi sono l’unica parte viva e attiva dell'autore, sono l’astrolabio con cui Meneghetti - malato di SLA, che comunica e compone versi grazie a una tastiera comandata dallo sguardo - concepisce rotte simboliche alternative, immaginando il proprio mondo libero dalla costrizione della realtà, un mondo in cui, più che la memoria di un tempo felice, tiene parte la gran voglia di vivere ancora, e amare ancora.
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DARIO MENEGHETTI. Nato a San Donà di Piave nel 1970, ha cantato come tenore nel coro della Fenice di Venezia. Dai primi anni Novanta ha fatto parte della redazione della fanzine d’avanguardia culturale “Limbranauta”. Ha pubblicato quattro raccolte di poesia, Poesie Slatenti (Zona, 2019), Anima parvula (dei Merangoli, 2020), In un guscio di luna (con acquarelli di Ely Martini, Fiorina 2022), Killertango (Zona, 2022) e un’antologia delle sue poesie è stata curata da Marco Berisso e Guido Caserza (Poesie scelte, Zona, 2021). Con Ronzani ha pubblicato il romanzo Una pinta di nuvole. Affetto da sclerosi laterale amiotrofica, scrive con l’ausilio di una videotastiera comandata dallo sguardo.

